
Gli Antichi Romani

Questo capitolo ci permetterà di conoscere per sommi capi alcune caratteristiche di una delle civiltà più importanti dell’Antichità: i Romani. Essi, attraverso vicende su cui sorvoleremo, sostituirono i Greci nel dominio dell’area mediterranea, su cui impressero la loro impronta per secoli.

1.1 L’area del dominio romano

La civiltà romana fu talmente importante, che ancora oggi, laddove i Romani si stabilirono, sono spesso ancora visibili le rovine delle loro imponenti costruzioni. Ebbene, sfrutteremo proprio questa possibilità per capire innanzitutto quale fu l’area geografica che subì la loro influenza.

Esercizio 1

L’esercizio si svolge a coppie. Con l’aiuto dell’atlante, provate a capire dove sono situate le rovine romane riprodotte nelle immagini che vi sono state distribuite. Incollate quindi le immagini, nella loro giusta collocazione, sulla cartina muta del Mediterraneo.
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Osserviamo ora il lavoro svolto. Quali considerazioni possiamo fare?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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1.2 I Romani alla conquista del mondo

I Romani nel corso dei secolo sono passati dall’essere un semplice popolo di pastori a dominare il «mondo», o meglio, una importante porzione del mondo di cui a quei tempi si conosceva l’esistenza. 

Quali furono i più importanti passaggi di questo loro percorso? Proviamo a scoprirlo insieme.

Le origini di Roma

Per secoli fu la leggenda a dominare il racconto delle mitiche origini di Roma. Chi di voi conosce la leggenda di Romolo e Remo?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

La realtà storica, ovviamente, era un’altra.

Inizialmente, sui 7 colli su cui sorgerà la città di Roma, c’erano dei villaggi di pastori.

Ai piedi di questi colli scorreva il fiume Tevere e proprio in quel punto sorgeva un’isoletta, l’Isola Tiberina. Quest’isola veniva usata da tutti i pastori della regione come luogo di sosta per la transumanza, cioè per il trasferimento stagionale delle greggi dalle pianure (in inverno) alle montagne (in estate). Non solo: l’isola era anche un importante luogo di scambio nel traffico di sale, che proveniva dalle zone vicino al mare e che, in un’epoca priva di frigoriferi, era considerato preziosissimo per conservare gli alimenti. Così avvenne che l’isola e la riva del fiume divennero un luogo attrezzato per gli scambi, una specie di mercato (chiamato anche «emporio»).

I pastori dei 7 colli della futura città, attorno al 750 a.C. si unirono ed elessero un loro re, per poter meglio controllare i commerci che ai loro piedi erano in pieno sviluppo. Nacque così Roma, che presto si arricchì e ingrandì.

La conquista dell’Italia

Per prima cosa, Roma riuscì a sconfiggere le popolazioni che abitavano la penisola italiana, alcune con estrema facilità, altre solo al prezzo di sanguinose battaglie.

Esercizio 2

Con l’aiuto del testo sotto riportato, prova a colorare sulla cartina, con tre colori differenti, le tappe della conquista dell’Italia da parte di Roma. Ricordati che sulla cartina il nome delle popolazioni è scritto in maiuscolo, mentre quello delle città in minuscolo.
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«Fino al 343 a.C., Roma si scontrò con le popolazioni più vicine. Prima sconfisse senza particolari problemi gli Equi e i Volsci, comunità di pastori che dalle montagne si erano spinte fino ai fertili pascoli della regione del Lazio. Poi, dopo un lungo assedio, conquistò anche la città etrusca di Veio, i cui territori furono dati in regalo ai cittadini romani che avevano bisogno di una terra da coltivare.

Tra il 343 e il 290 a.C. i Romani furono impegnati contro i Sanniti, un popolo di guerrieri che fu sconfitto solo  dopo  aspre battaglie, molte delle quali furono perse dai Romani.

Nei 20 anni successivi al 290 a.C., Roma estese  il  suo  dominio   su  gran  parte  dei territori italiani. A nord vennero definitivamente sconfitti gli Etruschi e i Galli Senoni, mentre a sud i Romani riuscirono a conquistare le città delle colonie greche in Italia. Una di queste città, Taranto, chiese aiuto per difendersi dall’attacco romano a Pirro, un re greco, che sbarcò in Italia con un potente esercito che schierava in battaglia animali sconosciuti ai Romani: gli elefanti. Pirro riuscì a sconfiggere più volte l’esercito romano, ma a causa delle grandi perdite di uomini subite in battaglia dovette abbandonare l’Italia e tornare in Grecia.»

Le guerre puniche

I Romani erano ormai padroni dell’intera Italia. Ma i problemi non erano finiti. Diventata una grande potenza, ora Roma doveva fare i conti con la città che a quell’epoca dominava i traffici attraverso il mar Mediterraneo e che attaccava tutte le navi straniere che le facevano concorrenza: Cartagine.  Le guerre che i Romani combatterono contro questa città passarono alla storia con il nome di «guerre puniche».

Esercizio 3

Indica sulla cartina con due colori diversi i territori che prima delle guerre puniche erano sottomessi a Roma e quelli che invece erano sottomessi a Cartagine. Completa poi la frase che segue.
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I territori dominati dai Cartaginesi erano: la costa dell’ .............................. e quella  della .............................., una parte della ................................ e le seguenti isole: ...................…………

………………………………… .

Tra il 264 e il 239 a.C., i Romani conquistarono le isole a loro più vicine (...........................................................................................................). Ma i Cartaginesi non si diedero per vinti. Dopo essersi ripresi dalle sconfitte subite, organizzarono una spedizione militare contro Roma, guidata dal loro migliore generale: Annibale. L’esercito di Annibale, che come quello di Pirro era dotato di elefanti, riuscì ad arrivare in Italia, calando da nord attraverso le Alpi e prendendo di sorpresa i Romani. In Italia i Cartaginesi vinsero più volte i Romani e Roma sembrava ormai perduta. Ma Annibale non osò dirigersi direttamente sulla potente città, perse tempo e, senza più rifornimenti, alla fine fu sconfitto. I Romani a questo punto decisero di farla finita con la città nemica: si spinsero fino a Cartagine con la loro flotta e nel 146 a.C. rasero al suolo la città. Tutti i territori dominati da Cartagine passarono sotto il controllo dei Romani. Roma ormai controllava senza più rivali l’intero Mediterraneo.
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Le campagne militari di Giulio Cesare
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A Roma nel 59 a.C. venne nominato console un certo Giulio Cesare, discendente da una ricca famiglia patrizia. Ben presto si capì che Cesare non aveva intenzione di governare pacificamente i territori già conquistati dai suoi predecessori, ma intendeva guadagnarne di nuovi. Così Cesare condusse alcune delle più importanti campagne militari di Roma, allargando di nuovo i confini del suo impero.

Esercizio 4

Confrontandola con quella qui sopra riprodotta, indica sulla cartina della pagina seguente, con due colori differenti, i territori sottomessi a Roma prima del 133 a.C. e quelli [image: image24.jpg]


sottomessi a Roma dopo il 133 a.C., grazie soprattutto alle guerre condotte da Cesare. 

Quali sono i nuovi territori conquistati da Roma dopo il 133 a.C.?


..................................................................................................................

...........................................................................................……………………..

..................................................................................................………………

..................................................................................................................

..................................................................................................................

................................................................………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………….
La massima espansione del dominio romano

Dopo Cesare, altri due personaggi (che diventarono imperatori) contribuirono con le loro guerre ad estendere il dominio romano: Augusto e Traiano. Ecco nella prossima cartina il risultato. Siamo nel II secolo d.C. e Roma è al massimo della sua espansione.


Esercizio 5

Colora in blu i fiumi Reno e Danubio. Tratteggia quindi il territorio sotto il dominio romano e infine rispondi alla domanda che segue.

Cosa impedì ai Romani di espandersi ulteriormente?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


1.3 Come veniva governata Roma?

Roma nel corso dei secoli fu governata in modi diversi. Possiamo individuare a questo proposito tre tappe principali.

Esercizio 6

Ogni coppia legge attentamente uno dei testi. A conclusione della lettura, sceglie tra i tre a disposizione lo schema di sintesi che riassume i contenuti del testo, lo completa se è richiesto, infine si prepara a illustrarlo davanti alla classe.

Roma repubblicana

Nel 509 a.C., stanchi dei soprusi del loro ultimo re, i plebei e una parte dei patrizi decisero di eliminare la monarchia: il governo, senza più re, venne chiamato repubblica.

Il governo venne assegnato a una serie di personaggi chiamati magistrati: ad essi furono affidati i poteri che prima erano del re. I magistrati erano eletti da un’assemblea chiamata Comizi centuriati, a cui potevano partecipare tutti i cittadini romani ad eccezione di chi non possedeva ricchezze; il loro operato era invece controllato dal Senato, a cui partecipavano solo i patrizi. 

Per poter essere eletto magistrato era  necessario appartenere alla classe dei patrizi.  I plebei continuavano dunque ad essere esclusi dal potere: essi decisero allora di lottare per ottenere la possibilità di far parte del Senato e per poter essere eletti come magistrati. Arrivarono anche a minacciare di non combattere più per difendere la città dai nemici. La rivolta dei plebei ebbe successo: nel 367 a.C. ottennero la possibilità di far parte del Senato e di occupare i posti di magistrato.

Ciò però non significò che il potere fu meglio distribuito tra i cittadini romani. Infatti, furono poche famiglie ricche, sia patrizie che plebee, a  occupare tutti i posti di maggiore responsabilità. Queste famiglie formarono una nuova classe sociale, la nobilitas, che grazie al potere della ricchezza dominò Roma per svariati secoli.

Roma imperiale

Attorno al 100 a.C. la vita politica di Roma cominciò ad essere avvelenata da lotte per il potere che sfociarono sempre più spesso in vere e proprie guerre tra eserciti romani. I potenti dell’epoca – tra questi Lucio Cornelio Silla, Giulio Cesare, Pompeo – sempre più spesso scavalcavano le decisioni prese dalle assemblee del popolo di Roma e utilizzavano gli eserciti di cui erano a capo per difendere i propri interessi privati. Roma stava affondando nella violenza.

A questa situazione mise fine Ottaviano Augusto, che nel 31 a.C., sconfitti i propri avversari, ottenne dal Senato poteri eccezionali e quindi si proclamò imperatore: la repubblica era finita.

Con Ottaviano Augusto iniziò l’era imperiale. L’imperatore venne adorato al pari di un dio e i poteri del Senato furono ridotti per permettere all’imperatore di poter prendere ogni decisione importante.

Da quel momento il titolo di imperatore venne trasmesso per eredità all’interno della stessa famiglia: chi governava Roma non era più eletto da nessuno.

L’impero durò fino alla fine della civiltà romana, nel 476 d.C.

Roma monarchica

Roma dal VIII sec. a.C. (periodo della sua fondazione) al 509 a.C. fu governata da re: era dunque una monarchia. Fu in questo periodo che nella società romana presero forma le classi sociali che poi caratterizzarono fino alla fine la società romana: i patrizi, i plebei e gli schiavi.

I patrizi erano i ricchi proprietari terrieri. I capofamiglia delle famiglie patrizie facevano parte del Senato (il consiglio degli anziani), l’assemblea che assisteva il re e spesso lo eleggeva scegliendolo tra i propri membri.

I plebei erano molto più numerosi dei patrizi, erano artigiani, commercianti, contadini senza terra. Ve ne erano di ricchi e di poveri, ma erano tutti esclusi dal potere, che rimaneva nelle mani dei patrizi.

Infine la società romana era composta da un numero notevole di schiavi. Tutti i patrizi e anche i plebei più ricchi possedevano schiavi, su cui avevano diritto di vita o di morte. Gli schiavi erano occupati nei lavori più pesanti.
















1.4 La vita quotidiana nell’antica Pompei

L’ultimo argomento concernente gli antichi Romani lo dedichiamo alla vita che si conduceva ogni giorno nelle loro città. Per poter affrontare al meglio la questione è necessario calarci nel clima dell’epoca e trasferirci temporaneamente in una delle più famose cittadine italiane dell’età antica: Pompei.

Pompei: un museo «a cielo aperto»

Vi è un luogo in Italia, vicino a Napoli, che può essere definito, senza timore di essere esagerati, uno dei più grandi musei «a cielo aperto» del mondo: è la zona di Pompei; qui il 24 agosto dell’anno 79 d.C. una terribile eruzione del vulcano Vesuvio seppellì gli edifici, le strade, le campagne di questa località sotto uno strato di cenere e lapilli.

Fu una catastrofe, ma questo tragico avveni​mento si è trasformato per noi in una inesauribile miniera di notizie sulle abitudini e sulla vita quotidiana degli antichi Romani. Quando, attorno alla metà del 1700, gli archeologi cominciaro​no a scavare nella zona, videro riaffiorare le strade, le case private, i templi, i teatri, le terme, le botteghe, insomma tutti gli edifici di una fiorente e industriosa cittadina romana...

Dentro le case e i negozi la cenere del Vesuvio aveva conservato perfettamente dipinti murali, oggetti di uso quotidiano come anfore, coltelli, pettini, strumenti di lavoro come bilance e rasoi e perfino forme di pane e boccali di vino.

Visitare Pompei può essere un’esperienza affascinante, perché è come ritrovarsi immersi improvvisamente nel passato: passeggiando per le strade si cammina sulle stesse pietre, si vedono le stesse case, gli stessi negozi (panettieri, vinai, macellai, barbieri, calzolai) dove in un tempo lontano altri uomini hanno vissuto. Entrando nelle case patrizie (le domus), con i loro affreschi, i loro mosaici, i loro giardini, o nelle case più povere, dalle stanze piccole e disadorne, basta lasciare un po’ libera la fantasia e sembra di veder rivivere quel mondo ormai scomparso.

Esercizio 7

Attraverso sei brevi scenette, dovremo provare a ricostruire alcuni momenti di vita quotidiana romana, ambientati nella Pompei dell’antichità. I luoghi in cui si svolgeranno le azioni sono elencati e spiegati nella pagina seguente.

Ad ogni allievo verrà consegnata una scheda in cui:

· viene descritto il personaggio che dovrà interpretare;

· sono indicate le scenette a cui dovrà partecipare;

· sono date alcune indicazioni sul ruolo che dovrà assumere nelle singole scenette.

Sei allievi non reciteranno, ma faranno da registi (un allievo per ogni scenetta): il loro compito è quello di visionare il lavoro di recitazione dei compagni e alla fine criticarlo e completarlo con eventuali spiegazioni a voce.
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Schema di sintesi: ..............................................................





Cosa significa?


Repubblica:





..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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Schema di sintesi: ..............................................................





La società romana





Cosa significa?


Monarchia:





......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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Schema di sintesi: ..............................................................





quindi riuscì a proclamarsi





insomma





Le conseguenze furono:





ciò significò





Imperatore.





Ottaviano Augusto mise fine alle guerre tra Romani





Chi governava Roma non veniva più eletto da nessuno





Il Senato vide ridursi i suoi poteri.





Il titolo di Imperatore venne trasmesso per via ereditaria.





la fine della Repubblica, che fu sostituita dall‘Impero
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I LUOGHI DELLE SCENETTE





La domus


I ricchi patrizi abitavano in grandi case lussuose a un piano, chiamate domus. In queste vere e proprie ville erano previste tutte le comodità: l’acqua corrente, il riscaldamento, il giardino, su cui si affacciavano le numerose stanze che componevano la casa. I saccheggi delle terre conquistate fecero affluire anche a Pompei denaro, opere d’arte, mobilio prezioso in grandi quantità che riempirono le case dei senatori ed altre persone importanti. Gli schiavi fornivano, a chi se lo poteva permettere, una manodopera a basso costo che aumentava la ricchezza di coloro che erano già ricchi. Le case dei patrizi traboccavano di servitori.





Il mercato


Grandi e piccoli produttori vendevano al mercato le loro merci: verdure ed ortaggi, volatili, pesci e frutti di mare, olio e spezie, ecc. Molte merci venivano importate da paesi conquistati dai Romani, distanti migliaia di chilometri. Si era imposto il luogo comune che un cibo era tanto più gustoso quanto più lontano ne fosse stato il paese d’origine. I commercianti urlavano per vantare la qualità delle loro merci. Per proteggere le merci dai raggi del sole venivano stese sopra di esse pelli di animali. Al mercato si potevano anche comperare gli schiavi.





Le terme


Molto diffusa tra i romani era l’abitudine di recarsi quasi giornalmente ai bagni pubblici, le terme. Ad esse si accedeva gratuitamente ed erano aperte a tutti, ricchi e poveri, patrizi e plebei. Le terme erano poste spesso in edifici eleganti e sontuosi, con stanze riscaldate da un sistema di aria calda che circolava sotto i pavimenti. Erano dotate di piscine con acqua calda e fredda, locali per la sauna, biblioteche, palestre e botteghe, ed erano circondate da giardini con fontane e portici, dove uomini e donne facevano ginnastica.





Il foro


Il foro era la piazza principale delle città romane. Su di esso si affacciavano gli edifici pubblici più importanti (i principali templi, i palazzi del governo, il tribunale, ecc.); inoltre il foro era decorato con le statue delle principali personalità della città. Era il centro della vita politica e religiosa: in questa piazza era posto un palco da dove gli uomini più in vista avevano la possibilità di parlare al popolo.





Il termopolio


Era il bar degli antichi romani. Qui c’era la possibilità di comprare bevande fredde e calde o di mangiare qualcosa al banco.





Arena


Molti ricchi cominciarono ad acquistare popolarità facendo arrivare dall’Africa belve feroci, come leoni, tigri, pantere, da usare nel circo contro i gladiatori. I giochi dell’arena erano molto popolari: si trattava di combattimenti che avevano come protagonisti i gladiatori, divisi in varie specialità a seconda dell’arma che usavano: rete e tridente, gladio ed elmo, scudo grande e spada, pugnale e scudo piccolo. I gladiatori lottavano tra loro, oppure contro belve appositamente catturate. I gladiatori erano schiavi ed erano quasi tutti votati a morire. Ciò non impediva ai più bravi di accumulare grandi fortune e di diventare popolarissimi.
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